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University island.
A partire dall’ottagono cinquecen-
tesco, che costituisce il caput del 
sistema a Sud, si accede tramite 
un pontile galleggiante, all’iso-
la centrale, caratterizzata da una 
pluralità di edifici e di manufatti.
In questa seconda isola si trova 
l’approdo di nuova realizzazione 
dal quale si accede alla parte già 
edificata dell’isola. 
Nella parte est dell’isola l’ele-
mento naturale è il protagonista 
assoluto e si è deciso quindi di 
lasciare un’area boschiva.   
 
Nel mese di marzo 2016 è stato 
bandito da parte di YAC, young 
architect competition, il concor-
so di idee University Island per la 
trasformazione dell’isola di pov-
eglia in un campus universitar-
io. 
Il concorso è stato lo spunto per 
condurre una riflessione proget-
tuale sul tema di campus univer-
sitario, inteso quale polmone per 
la diffusione della creatività 
giovanile, vista da differenti 
angolazioni, prima fra tutte quella 
universitaria, che tuttavia diviene 
pretesto per generare luoghi di 
aggregazione collettiva 
e interscambio su più ampia sca-
la. 
Nonostante la laguna veneta in-
corpori già una rete culturale, 
economica e infrastrutturale ben 
definita, il recupero dell’isola di 
Poveglia, come parte integrante 
di questo sistema, potrebbe rap-
presentare un vitale migliora-
mento per il territorio. 
In questo senso, il tema Univer-
sity Island può risultare un impor-
tante punto di partenza che 
potrebbe essere declinato in un 
più ampio range di funzi-
oni quali eventi culturali, turismo 
e coinvolgimento della popolazi-
one della laguna di Venezia.
La terza isola, separata da quella 
principale da un canale, e frutto 
di un interramento ottocentesco 
è collegata a quella centrale con 
un sistema di tre ponti dai quali si 
accede ad una piazza antistante 
l’ingresso principale del polo di-
dattico. 
Questo spazio parzialmente co-
perto, che si pone come luogo di 
transizione tra esterno ed interno, 
è direttamente collegato al cana-
le tramite una grande gradinata 
che degrada fino al livello dell’ac-
qua, due metri più in basso. 
a> poveglia fronte est
b> foto aerea
c> foto satellitare
d> foto fronte ovest
I NOVE PASSI DAL CONCEPT AL MASTERPLAN > la genesi 
MASTERPLAN > scala 1:1000
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE > scala 1:5000
1_RIUS0> delle architetture presenti; si indicano le funzioni, gli edifici da demo-
lire e vengono previste le nuove coperture per gli edifici che ne sono sprovvisti.
5_INDIVIDUARE> le principali funzioni che dovranno essere accorpate in un uni-
co complesso: aulee, biblioteca, aulee studio, laboratori, auditorium, palestra
2_SOVRAPPOZIONE> di una piastra sull’isola nord lasciando una fascia di sei 
metri per creare una passeggiata lungo il profilo dell’isola
6_REALIZZARE> la pelle dell’edificio in laterizio
3_TRANCIARE> la piastra per ridurre le dimensioni dell’intervento e creare l’a-
rea sportiva
7_RICOPRIRE> la piastra con un manto verde: la copertura si configurerà come 
un prolungamento del parco dell’isola. 
4_INCLINAZIONE> di parte della piastra per creare gli accessi alla copertura 
8_COLLEGARE> le tre isole, creare il pontile di accesso all’isola, e individuare i 
persorsi. 




















Lungo il perimetro sud dell’iso-
la si sviluppa il corpo di fabbrica 
che, arretrato di sei metri rispetto 
agli argini, genera una passeggia-
ta parzialmente coperta dal siste-
ma di facciata in laterizio; la pas-
seggiata prosegue anche sul lato 









7> dormitorio e spazi comuni
8> spazio polifunzionale











18> ottagono con funzione 
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L’edificio è concepito come un unico orga-
nismo le cui varie parti possano funzionare 
all’occorrenza indipendentemente.
L’ingresso ha un impianto simmetrico al cen-
tro del quale sono posti la portineria e gli ele-
menti di collegamento verticale, ovvero gli 
ascensori e le scale. 
Questo grande ambiente all’occorrenza può 
essere riconfigurato in spazio espositivo ed 
ospitare il risultato dell’attività didattica. Ai lati 
di questo ambiente sono disposti i servizi e i 
laboratori. 
Ad est al piano terra si trova la biblioteca, al 
cui ingresso è posto l’ufficio del bibliotecario 
che funziona anche da punto informazioni, 
prestito e controllo. 
L’ambiente della biblioteca possiede degli 
spazi a doppia altezza che la collegano ver-
ticalmente e visivamente a due grandi spazi 
posti al livello superiore, con funzione di aule 
studio. 
Questa parte dell’organismo architettonico si 
dipana attorno ad un invaso centrale a dop-
pia altezza illuminato anche con luce zeni-
tale dove è situata la caffetteria. Da questo 
ambiente si può accedere all’auditorium che 
all’occorrenza può anche funzionare indipen-
dentemente dal resto dell’edificio. 
Dal foyer dell’auditorium si accede tramite 
una scala e due passaggi all’auditorium vero 
e proprio che occupa tutta l’altezza del fabbri-
cato; l’ambiente, largo 20 metri e profondo 
25 può, ospitare fino a 396 persone.
  
La parte ovest dell’edificio funziona a livello 
distributivo nello stesso modo: attorno ad 
un ambiente centrale a doppia altezza che si 
pone come luogo di transizione, si sviluppa-
no sedici aule disposte su due livelli, le sale 
riunioni e la palestra. Le aule sono partiziona-
te da tre scale che portano sulla passeggiata 
che circonda l’edificio e che funzionano an-
che come uscite di sicurezza. 
Le aule, suddivise tra di loro da pareti roto-tra-
slanti, possono essere collegate tra sempli-
cemente rimuovendo le pareti divisorie. Que-
sta dinamicità serve a rendere gli ambienti 
maggiormente rispondenti alle necessità mu-
tevoli dei fruitori. 
La palestra è un grande ambiente a doppia 
altezza sul quale si affacciano gli spalti, sotto 
ai quali sono disposti gli spogliatoi ed i servizi.
ESPLOSO ASSONOMETRICO
012510
Piano terra > palestra, aule, laboratori, biblioteca, auditorium
Struttura piano terra > legno lamellare
Piano primo > aule e aule studio
Struttura primo piano > legno lamellare 
Involucro > copertura verde e pelle in laterizio
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UNIVERSITA’ DI PISA  SCUOLA DI INGEGNERIA D.E.S.T.eC.  c.d.l.m. INGEGENRIA EDILE-ARCHITETTURA  tesi di laurea TRASFORMAZIONE DELL’ISOLA DI POVEGLIA IN UN CAMPUS UNIVERSITARIO  relatori PROF. ARCH. LUCA LANINI    PROF. ARCH. LORENZO SECCHIARI  candidato MICHELANGELO DONATI       TAVOLA 3
PIANTA PIANO TERRA > scala1:500
SEZIONE PROSPETTICA B-B
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DETTAGLIO COSTRUTTIVO > STRISCIA DI FACCIATA | scala 1:20
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DETTAGLIO COSTRUTTIVO > STRISCIA DI FACCIATA | scala 1:20
GENESI DELLA FACCIATA, REMINISCENZE> venezia, palazzo ducale
1> individuazione e ripetizione 
del  modulo base cruciforme  
2> Funzionamento alle ore 12:00 del 21 giugno: 
la luce diretta viene schermata, entra solo luce naturale
3> funzionamento alle ore 12:00 del 21 dicembre: 
la luce diretta viene solo parzialmente schermata
Inclinazione raggi solari 68° Inclinazione raggi solari 22°
